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ECCO LA SETTI-
MANA DELLA BO-

NIFICA! 

Organizzare nello stesso
arco di tempo una serie di
iniziative sul territorio, al
fine di dare un’immagine
unitaria delle attività di
salvaguardia idraulica ed
irrigazione, facilitandone
la comunicazione attra-
verso i mass-media: que-
sta l’idea di fondo sulla
quale Unione Regionale
Bonifiche Emilia Roma-
gna, Unione Regionale
Bonifiche Toscana ed
Unione Veneta Bonifi-
che hanno costruito il pro-
gramma della prima edi-
zione interregionale della
Settimana della Bonifica,
auspicandone l’estensio-
ne, in prospettiva, all’inte-
ro territorio nazionale.
Molteplici le proposte, ar-
ticolate dal 5 al 12 maggio
p.v.: incontri con la popo-
lazione, concorsi ed attivi-
tà didattiche, passeggiate
ecologiche e percorsi ci-
cloturistici, inaugurazioni
ed aperture di impianti al
pubblico, visite guidate ad
opere idrauliche e siti na-
turalistici, convegni, mo-
stre, presentazione di libri,
pubblicazioni e studi. Per
l’occasione è stata anche
realizzata una locandina
unitaria con un’apposito
simbolo che, elaborando

le prime lettere dell’ac-
cezione “della bonifica”,
ripropone i colori delle di-
verse attività svolte dagli
enti consortili. La manife-
stazione sarà presentata
agli organi di informazione
con tre conferenze stam-
pa congiunte a Firenze,
Bologna e Rovigo.

Friuli-Venezia Giulia 
PRONTI, VIA! 

Ha preso regolare avvio
da Caorle, nel veneziano,
per concludersi, dopo
quattro giorni di corsa, a
Botazzo, in provincia di
Trieste, il running raid “Dal
Livenza al Carso”, orga-
nizzato sotto l’egida del-
l’Unione Consorzi di bo-
nifica del Friuli Venezia
Giulia in collaborazione
con il Consorzio di boni-
fica Pianura Veneta tra
Livenza e Tagliamento,
che ha sede a Portogrua-
ro in provincia di Venezia.
150 i chilometri lungo iti-
nerari della bonifica, che i
“Podisti della Storia” han-
no percorso in quattro
tappe, divulgando durante
il tragitto, grazie all’eco
data dai mass-media
all’evento sportivo, i temi
legati alla salvaguardia i-
draulica del territorio. An-
che in questa occasione è

stato pubblicato un agile
opuscolo, che mette, a di-
sposizione di tutti, le tratte
dell’im-presa podistica “A
piedi o in bicicletta lungo
la costa del Friuli Venezia
Giulia”, evidenziando am-
bienti di particolare pregio
ambientale (come le boc-
che del Timavo e la val
Rosandra) o poco cono-
sciuti (come il sentiero
Rilke); resterà così a di-
sposizione uno strumento
di facile divulgazione per
la conoscenza anche del-
le opere di bonifica. I pro-
tagonisti del “running
raid”, al motto di “Corri
con la testa, non solo con
i piedi” sono stati: Lauren-
zia Silvestri, Patric Carra-
ro, Emanuele Marchi, Ste-
fano Malvestio e Mirko
Terzariol.

Puglia 
C’E’ ACQUA SOLO 

PER BERE 

Ha pesanti riflessi, sul-
l’economia agricola, il ter-
zo anno consecutivo di
siccità nel Tavoliere delle
Puglie, dove la leadership
europea nella produzione
di pomodoro è ormai solo
un ricordo; infatti, la ca-
renza idrica, così come
per la barbabietola, ha
praticamente azzerato
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una produzione, che de-
terminava un giro d’affari
pari a 360 miliardi di lire,
cui aggiungerne altri 200
derivanti dall’indotto: nella
sola provincia di Foggia si
produceva tanto pomodo-
ro quanto quello comples-
sivo di Francia, Portogallo
e Grecia. Le piogge dei
giorni scorsi non hanno,
purtroppo, comportato al-
cun incremento sostanzia-
le nei livelli dei bacini idri-
ci, le cui riserve sono suf-
ficienti a garantire solo gli
usi potabili; il Consorzio di
bonifica Capitanata non
ha così possibilità di ap-
prontare alcun piano irri-
guo nel comprensorio del
Fortore, mentre nel com-
prensorio della sinistra
Ofanto deve limitarsi ad
apporti idrici “di soccorso”.

Emilia-Romagna 
SI PREANNUNCIA 

UN’ESTATE 
“CALIENTE” 

La pioggia, recentemente
caduta, ha solamente inu-
midito la terra, mentre il
livello del fiume Po è
preoccupantemente sotto
la media stagionale; così
Unione Regionale Boni-
fiche Emilia Romagna e
Consorzi di bonifica fer-
raresi (I Circondario Po-
lesine, II Circondario Po-
lesine S.Giorgio, Valli di
Vecchio Reno, Generale
di Bonifica: tutti con sede
nel capoluogo estense)
hanno lanciato l’allarme
per le paventate difficoltà
irrigue. Nell’ultimo seme-
stre sono caduti circa cen-
to millimetri di pioggia
contro una media di 600
millimetri; da otto mesi la
falda non riceve adeguata
ricarica idrica ed in mon-

tagna sono state scarse le
precipitazioni nevose. E’
facile, quindi, prevedere
un’estate difficile per
l’approvvigionamento dei
600 milioni di metri cubi,
in gran parte derivati da
acque di superficie, gene-
ralmente distribuiti nel ter-
ritorio ferrarese, caratte-
rizzato da fenomeni di
subsidenza e salinità delle
risorse idriche. Accanto
alla necessaria sensibiliz-
zazione per un risparmio
nei consumi idrici, è stata
sottolineata la necessità di
investimenti per ammo-
dernare i sistemi di distri-
buzione idrica e creare
nuovi invasi di conteni-
mento per le acque.

Sardegna 
PERMANE 

L’EMERGENZA 
IDRICA 

In alcune aree della Sar-
degna resta sospesa l’irri-
gazione, almeno fino alla
fine di aprile; d’altronde ci
sono situazioni di carenza
idrica, in cui ciò non è suf-
ficiente neppure a garanti-
re risorsa adeguata alle
necessità potabili. E’ il ca-
so, ad esempio, dell’in-
vaso Santa Lucia, dove i
livelli erano talmente bassi
che gli impianti di pom-
paggio non riuscivano a
pescare acqua utile alla
potabilizzazione, ma solo
fanghiglia. Grazie anche
all’intervento del Consor-
zio di bonifica Ogliastra
(con sede a Tortolì, in
provincia di Nuoro) la Re-
gione Sardegna ha auto-
rizzato il trasferimento di 1
milione di metri cubi
d’acqua dal lago Bau
Muggeris, riportando a li-

velli di accettabilità la si-
tuazione del bacino in cri-
si.

LOBIANCO: 
PIANO IRRIGUO 
NAZIONALE PER 

LO SVILUPPO 

E’ stato di piena soddisfa-
zione il giudizio espresso
dal Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazione, Ar-
cangelo Lobianco, per il
parere favorevole dato
dalla Conferenza Stato-
Regioni al “Programma
nazionale per l’approvvi-
gionamento idrico in agri-
coltura e per lo sviluppo
dell’irrigazione”.
Proprio martedì scorso
l’ANBI aveva sollecitato,
in sede di audizione al
Senato, l’approvazione di
tale provvedimento, indi-
spensabile per una orga-
nica azione a lungo te-
mine che consente di ri-
durre i rischi connessi alla
siccità garantendo quelle
disponibilità idriche indi-
spensabili per una agri-
coltura di qualità che pos-
sa affrontare la com-
petitività dei mercati.
Lobianco, in sintonia con il
Ministro alle Politiche A-
gricole e Forestali, Gio-
vanni Alemanno, ha ricor-
dato anche la necessità di
definire sollecitamente un
“parco progetti” cantiera-
bili; al proposito, il Presi-
dente ANBI ricorda le ap-
profondite indicazioni for-
nite puntualmente dall’As-
sociazione nel corso degli
anni.
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RIUNITI I RESPON-
SABILI UFFICI 

COMUNICAZIONE 

Come auspicato durante
l’annuale meeting alla vi-
gilia dell’Assemblea AN-
BI, si è tenuto a Roma un
secondo incontro per i re-
sponsabili degli Uffici Co-
municazione delle realtà
consortili, sparse sul terri-
torio. Il confronto è servito
a diffondere la co-
noscenza delle iniziative
in atto, con particolare at-
tenzione al progetto della
“Settimana della Bonifica”;
visionato anche il video
didattico “I Consorzi di
bonifica: lo sapevi che …”,
prodotto dall’Unione Ve-
neta Bonifiche, ma dai
contenuti esportabili sul-
l’intero territorio nazionale.
Ad essere rappresentate
erano le Unioni Regiona-
li Bonifiche Emilia-Ro-
magna, Toscana e Vene-
to, nonché i Consorzi
Baraggia Ovest Sesia
(con sede a Vercelli), Pa-
dule di Fucecchio (con
sede a Ponte Buggianese,
in provincia di Pistoia),
Dese Sile (con sede a
Venezia Mestre), Versilia-
Massaciuccoli (con sede
a Viareggio, nella lucche-
sia), Riviera Berica (con
sede a Sossano, nel vi-
centino), Bientina (con
sede a S.Margherita Ca-
pannori, in provincia di
Lucca), Polesine Adige-
Canalbianco (con sede a
Rovigo), Ombrone Pi-
stoiese- Bisenzio (con
sede a Pistoia), Delta Po
Adige (con sede a Taglio
di Po, in provincia di Ro-
vigo), Parmigiana Moglia

Secchia (con sede a
Reggio Emilia), Euganeo
(con sede ad Este, nel
padovano), Sinistra Me-
dio Brenta (con sede a
Mirano, in provincia di
Venezia). Assenze giusti-
ficate: Capitanata (con
sede a Foggia) e Storna-
ra e Tara (con sede a Ta-
ranto).

QUALCHE NOVITA’ 

Nuovi Presidenti: il dott.
Massimo Lorenzi al Con-
sorzio di bonifica Mincio
(con sede a Mantova); il
sig. Gianfranco Baudo al
Consorzio di bonifica
Roggia Molinara (con
sede a Oleggio, in provin-
cia di Novara). Il geom.
Alberto Piccinini è, invece,
il nuovo Commissario Re-
gionale del Consorzio di
bonifica Est Ticino Villo-
resi (con sede a Milano);
infine, l’ing. Antonio Noni-
no è stato nominato Diret-
tore dell’Unione Consorzi
di Bonifica della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia.

TORNA IL CORSO 
DI 

AGGIORNAMENTO 

Nell’ambito delle iniziative
di formazione, l’ANBI or-
ganizza anche quest’an-
no, in collaborazione con
la facoltà di agraria del-
l’Università di Firenze, il
corso di aggiornamento
per funzionari dei Consor-
zi di bonifica; suddiviso in
due cicli di lezioni (3–7

giugno e 17–21 giugno),
si terrà nel capoluogo to-
scano. L’edizione 2002
tratterà, tra gli altri, un te-
ma nuovo, quale la pote-
stà legislativa dello Stato
e delle Regioni in materia
di bonifica e di Consorzi
alla luce delle recenti mo-
difiche costituzionali; spa-
zio particolare sarà, inol-
tre, dato a due argomenti
di fondamentale impor-
tanza: la legge Merloni ter
con il nuovo regolamento
di attuazione e la riforma
della disciplina delle e-
spropriazioni per pubblica
utilità, contenuta nel Testo
Unico di cui al D.P.R.
327/2001; la redazione
dei Piani di classifica in
connessione all’utilizzo
dell’informatica per la ge-
stione del catasto consor-
tile. Termine ultimo per le
iscrizioni: mercoledì 22
maggio p.v.; il costo è di
520 euro pro capite, ma
agevolazioni sono previ-
ste per più partecipanti di
uno stesso ente. Al corso
possono iscriversi dipen-
denti consortili, laureati in
materie giuridiche, eco-
nomiche e tecniche atti-
nenti alla bonifica, nonché
coloro che, provvisti di
maturità secondaria supe-
riore oppure diploma di i-
stituto tecnico, commer-
ciale o geometri, svolga-
no, però, funzioni direttive
o di concetto; nei limiti
della disponibilità di posti,
è possibile la partecipa-
zione anche di funzionari
delle Amministrazioni pub-
bliche e di privati, purchè
laureati.


